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FUititA 
timi lunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

<*•! Ivnmdi 

IL CAMPIONATO HA TROVATO LA SQUADMtA GIUDA 

L'INTER è sola in testa alla classifica! 
Il risorto Mita passa al "Vomere • La Lazio e il Palermo battute in trasferta • La Roma costretta al pareggio da un deciso Torino 

Giornata nera 
«Voi lu», il gioco © fatto: il 

massimo Oitmpionuto di calcio 
ha iort trovato lu sua squadra 
fiuidu, l'Inter. Ed ha trovato, 
nenia dubbio, la squadra at-
tualmonto più in forma, quol-
l'Intor, campiono d'Italia, cho 
© riuscita a batterò — sia puro 
con il minimo scarto o tra le 
mura umiche —• la Florontinu 
di Bernardini, una compagino 
elio non uvova finora mai co
nosciuto l'amarozza doli.» scon
fitta. E così oggi l'Inter, uni
ca squadra a poter far figuraro 
in classifica lo toro prezioso 
dell'imbattibilità, o sola in to
sta alla firaduatoria con bon 
duo punti di vantaggio bullo 
immediato insoguitrici cho sono 
Napoli, Fiorentina, Juventus o 
Bologna; poro e giusto sottoli-
ncoro oho i ragazzi di Foni han
no avuto sinora un calendario 
piuttosto favorevole, cho ha 
leggormento favorito la loro 
marcia. Comunque la posiziono 
in classifica e ben morituta. 

Un altro fattore importante 
ha caratterizzato la quinta di 
campionato: la << giornataccia » 
delle «quadro del contro-sud. 
Facciamo un rapido esame. La 
Fiorentina è stata battuta a 
Milano noi finale di una par
tita equilibrata ed incorta cho 
ha messo in luco duo squadro 
di buona levatura tecnici!, i 
viola comunquo hanno tonuto 
bravamente testa ai noroaxiur-
ri e u questo proposito parla 
un linguaggio assai chiaro il 
numero dei calci d'angolo bat
tut i : 6-4 a favore della Fioren
tina. 

Se in un certo senso la scon
fitta della Fiorentina rientrava 
nollo provisioni della vigilia, 
grande sorpresa ha invoco de
stato la battuta d'arresto del 
Napoli, cho ha dovuto ulzaro 
bandiera di resa di fronto al 
risorto Milan. Ha deciso tutto 
un goal realizzato da Licdholm 
nel primo tempo; gli azzurri 
partenopei, infatti, non sono 
riusciti a trovoro il ritmo o la 
cadenza necessari por forzare la 
solida difesa rossonera-

A Tricsto lo sfortunatissimo 
Palermo e stato battuto, dopo 
una gara generosa, da un goal 
di Curti realizzato a soli tre 
minuti dal termine grazio ad 
un infortunio ( lussazione del 
pcrono) cho aveva menomato 
il guardiano rosanoro Tessarì. 

A Bologna, una Lazio rima» 
neggiatissima per lo assenze 
di Vivolo, Malacarne o Berga
mo, o stata piegata da un rigo
re concesso per un discutibile 
fallo di Fuin o realizzata da 
Ballacci con un forto tiro. La 
Partita è stata equilibrata o i 
biancoazzurri devono all'impre
cis ione degli attaccanti, che 
hanno fallito più volte il ber
saglio, la nuova sconfìtta. 

Allo Stadio Olimpico, rove
sciando tut te le previsioni del
la vigilia, il modestissimo To
rino ha costretto alla divisiono 
dei punti una Roma che ha de
nunciato ancora una volta le 
lacune della sua estrema dife
sa. Per fortuna che l'attacco 
continua a girare bene, altri
menti per la squadra eialloros-
sa sarebbero stati guai mag
giori. 

E le altro partite? La Juven
tus , pur faticando più del pre
visto per l'ostinata difesa dei 
blucerchiati, si • presa una 
pronta rivincita della battuta 
d'arresto di sette giorni fa pie
gando con un goal di Boniperti 
la Sampdoria- A Gonoa festa 
grande per i rossoblu: la squa
dra ha infatti conquistato la 
prima vittoria d. stagione pie- . G u a r n a s c h e l l i h a s u p e -
gando con lo « " r n . n , , o pan- . , to l l erab i l e 
teggo d, l-o <««J< d« D - J T » n , * > r o v i n a n d o una part i ta c h e -
una Atalanta che e stata co- , * . ._ 
stretta a rivoluzionare la for- lP*r J? v e n t a - a n c h e i g i o -
mazione nella ripresa per un j c a t o n n O n Si d i m o s t r a v a n o 

m o l t o propensi a r e n d e r e a t 
t raente . r e n d e n d o un b i u t t o 

SORPRESA PER 50 MILA SPETTATORI IERI ALL'OLIMPICO 

Una Roma abulica e incerta in difesa 
pareggia con il tenace Torino (2-2) 

Le reti realizzate (la Pamlolfini (su rigore), Berto Ioni, Boscolo e Bronée — Infortunato Rimnaldo 

KO.MA-TOK1NO 'i-Z — Un «atrio di rÌK<»rc h.i permesso ai giallorussi ili andari- inaspettatamente in t a n t a l i o al 1 .' del 
primo tempo. Incarti-.ito «lei tiro è st.tto l'.indollini elle con un'abile Unta di corpo spiazzava il portiere Itoinano imi .nulo 
la palla «lai lato opposto eon tocco leggero e preciso. Nel la foto, è rhhiratncnte \ i s iu i l c la posizione del portiere torinese 
fortemente .sbilanciato, che tenta invano di intercettare il pallone che viaggia verso la rete. Nascosto da Unni.ino e 

l'aitdollini mentre più indietro sono visibili Gal l i e Hrtince 

AL , COMUNALE» NUOVA SFORTUNATA PROVA DEI BIANCOAZZUKRI 

Al fi.se/iffj finale di Belle 
furimi) ovviamente i oranufu 
mi n i ; tire lo br inc ia ni segno 
di giubilo e nei filili rucriur.M: 
i l erano guadagnati mi punto 
prezioso e proprio ni unii par
tita tluia jor.se per perduta in 
partenza, viste turchi le as
senze ili uomini con. • Molino 
e .Moltrusio Un punto me
ritato'' Se In [{orna u resse 
neonato lu irte della vitto
ria, u e 11 a ripresa, nessuno 
urrehhe potuto prillare allo 
scandalo- t jtialloiossi senna-
roni) unii netta supci lorita 

territoriale, cosi m i s e r o A'iiu i 
compiutili a una ili fesa voi 
cuore in i/ola, hatterono die 
vi i « I n d'unitolo 

Frinii aniente lu Itoma tori 
ìia disputato lina partita de
finii del suo nitore, della sua 
tenitura tecnica, delle -aie 
aspirazioni. Abbiamo UHI del-

Con un rigore a soli T dalla fine 
il Bologna supera la Lazio (1-0) 
Un goal di l*uccinelli annullato per fuorigioco- Espulsi Randon e Antonazzi (por reciproche 
scorrettezze) e Fontunesi (per proteste contro l'arbitraggio) - Ha realizzalo Ila/lacci 

BOLOGNA- Oiorcclli; Catturo. 
Ballacci. Pilmark. Greco. Jen-
sen. Nolli. PivaUilli. Cappello. 
Garcia. Randon 

LAZIO: Sentimenti IV: Anto-
11H//1. Sentimenti V; Fuin. Spu-
Jio. Al/^ini ruccinelli. Burini. 
Lofgren. Bredesen. Fontanesl. 

ArJutrO: Guariiaschvlli di Pavia. 
liete: Ballacci su rigore al 38* 

della ripresa 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L O G N A , 11 — E s p l i c a 
re l 'att iv i tà di .-tibitro di c a l 
c io è u n a m a n s i o n e d i f f ic i le , 
è una i c s p o n s a b i l i t a n o n l i e 
ve , perc iò chi d imos tra di non 
e s s e r n e a d a t t o dov i e b b e v e 
nir bocc ia to ; m a in Ital ia n o n 
s u c c e d e cosi . D i s p i a c e c u t i -
care . m a s e l 'A.I.A. c o n t i n u a 
ad a s s e g n a l e al s i g n o r G u a r 
nasche l l i di P a v i a c o m p i t i 
super ior i a l l e s u e e f f e t t i v e 
capac i ta , o l tre a p r o c u r a r e u n 
d a n n o a l lo s p o r t truffa g l i 
spor t iv i c h e p a g a n o c a l a t o 
p.er « goders i » la pai t i ta . 

A b b i a m o v i ^ t o l 'arbitro 
o d i e r n o d i B o l o g n a - L a z i o 
a n c h e su l c a m p o di U d i n e e 
di Ferrara . Oggi però il s i 

ta s a l t a e di 
m e n t e d e v i a 
fruendola, a 
sche l l i è a pochi pass i e 
cac io di r igore n o n p u ò e s -
s e i e n e g a t o , ' i n v e c e l 'arbitro 
s cuo te il c a p o e d i c e d i no . 
E' par adossa l e ! 

I m m a g i n a t e cosa p u ò ac* 
cadere , p e r c h é la d e c i s i o n e 
del l 'arbitro n o n e la pr ima 
c h e fa lsa la v e r i t à , m a i n 
v e c e c o n c l u d e u n a c a t e n a di 
errori madorna l i , vuo i tecnic i 

p u g n o n e t t a - I L a z i o e f fe t t i concre t i . Il B o 
ia p a l l a s o t - logna p u n t a v a a re te con 
Molli . G u a i n a - G a r c i a e s u b i t o t?i n o t a v a c h e 

il il s u d a m e r i c a n o a v e v a t r o 
v a t o in F u i n un c u s t o r e c h e 
r i s p o n d e v a cogl i i n t e r e s s i 
c o m p o s t i ai suoi t rucchet t i , 
i n s i s t e n d o per c o n t o propr io 
in scorre t tezze , c h e l 'arbitro 

infortunio 
Cade. 

capitato a l bravo 

A Novara e a Legnano le al
tre sorprese della stornata- A 
Novara sii azzurri stranamente j 
impacciati • imprecisi all'at
tacco non sono riusciti e far 
saltare l'ostinata difesa Otello 
tebrette di Bisogno; nemmeno 
Piota, cho rientrava ieri in 
squadra, e riuscito questa vol
ta a fare il solito miracolo. A 
Legnano erosso rovescio dei 
lilla, che sono stati battuti con 
un puntezR'O che non ammette 
«cusanti, da una Spai in buona 
giornata. 

CARLO GIORNI 

s e r v i z i o al pubb l . co . al B o 
logna e al la L a / i o . 

S a l t i a m o per u n m o m e n t o 
il p r i m o t e m p o e por t iamoc i 
al 2' de l la r ipresa P iva te l l i 
e in fuE;a, p:omha su S e n t i 
m e n t i IV ma nel contro l lare 
la pa l la per t o c c a r e il t iro 
f ina le i n d u s i a que l t a n t o c h e 
gli r e n d e di f f ic i le un .succes
so . Il \erone.>e pero v e d e N o l -
I: accorso al la destra e lo 

LA SCHEDINA VINCENTE 
l lnlngna-l .azio 1 
fieno-AtuIant» 1 
Inter-Fiorentin<i 1 
. lu\rnti is-Sampduria I 
Legnano-.Spal li 
Napoli-Milan 2 
\*o \ara- l 'd inese x 
Roma-Torino x 
Triest ina-Palermo I 
Alcssandria-Messin.i I 
Carrarese-Luechrsc 1 
Vcrona-C'omo .x 
Mantova-Parma. 2 

Il Totocalcio comunica 
che il Monte-premi del con
corso odierno ammonta a 
L. 404.Jtt2.012. 

CJl'OTfc: ai 35 - tredici » 
L. 3.780.000; ai 706 « dodici » 
L. 286.000. 

s p e s s o il f into nioi lo. Al 28 
B r e d e s e n j,ei ve e s a t t o Pt ic-
c ine l l i , c h e t u a con sur c e s 
s o a rete . La piccola ala t 
p e r ò in n e t t o f u m i g i o c o *-
n e s s u n laz ia le protes ta q u a n 
do l 'arbitro neiM il gol . 

R i s p o n d e il Bo logna , c o n 
u n t iro di P iva te l l i , ben .sri

a v e v a il tor to d i n o n f r e n a - 1 Vito da Kandon, c h e ha le 
i d e e chini e. Una p i o v v i d e n -
z i a l e fcchirna di un g iocatore 
r o m a n o intei l o m p e la t i . n e t 
to! ia de l la - f e i a e Cappe l lo 
non s f )• u t t a il i imba!/.r>. Il 
t e m p o tei mina c o n Gai eia 
c h e p icchia , m o l t e a c o n e t -
t e z z e e i f icchi de l j m b b h v o 
p e r I 'a ib i t io e gli .spmol»->i 
r o m a n i . 

vuo i di c a r a t t e r e ps ico log ico . 
Garc ia e F u i n c h e per tut -1 

ti j pr imi 45' a v e v a n o b a 
ruffato s e n z a in terruz ione 
s o n o «tati lasc iat i in c a m p o 
c o n t r i b u e n d o a i n n e r v o s i r e il 
pubbl i co . S e d o p o 10' d a l l o 
in iz io l 'arbitro a v e v a p e r d u t o 
il c o n t r o l l o d e l l a par t i ta , c o n 
t r i b u e n d o s o s t a n z i a l m e n t e a 
far p e r d e r e la b u s s o l a ai g i o 
catori . ne l l ' ep i sod io del r i 
gore non c o n c e s s o (per la s e 

re. In q u e s t i pr imi d ia logh i 
P u c c i n e l l i e F o n t a n e s i s i 
s c a m b i a n o s p e s s o di p o s i z i o 
ne. Un t iro di Garc ia era 
n a r e g g i a t o da u n al tro di 
F o n t a n e s i m a o g g i GiorcelH 
d i m o s t r a v a u n a s i curezza 
e s e m p l a r e . F a l l o d i R a n d o n 
ba t tu to da A n t o n a z z i con u n 
l u n g o t iro c h e L o f g r e n c o r 
r e g g e di t e s ta , m a la pa l la 
e s c e al la to . 

Po i , è il B o l o g n a a r e n 
ders i per i co loso c o n C a p p e l l o 
i n v e r o s i m i l m e n t e a t t i v o . 11 
p a d o v a n o s p e s s o s i s p o s t a a 
s in i s tra d i a l o g a n d o c o n G a r 
d a , f inché all'»' u n a a z i o n e 

j ros so -b lu in iz iata da P i l m a r k 
è c o n c l u s a d a P i v a t e l l i c o n 

«un t iro f i ccante da pochi m e -
jtri: ' Cochi » para da c a m -
' pione. 

Il g ioco è m o l t o v e l o c e : la 
Lazio p u n t a s u l l e al i c o n a z i o 
ni f iccant i , m e n t r e fi B o l o 
gna è p iù c l a s s i c o ne l la m a 
novra . c h e però s i re s t r inge 
t roppo c e n t r a l m e n t e . A l 13' 
t iro erra to di B r e d e s e n . c h e 
lavora sodo a m e t a c a m p o . 
Fuin p icchia d u r o Garc ia c h e 
si e s i b i s c e ne i suoi n u m e r i d i 
e m e r i t o «• c a s c a t o r e ». 

P i v a t e l l i s b a g l i a d u e t i r i 
piazzat i at tr ibuit i al B o l o g n a 
p e r c o l p e c o m m e s s e d a l m e 
d i a n o d e s t r o laz ia le . A l tra 
s t a n g a l a del v e r o n e s e v i e n e 
neutra l i zza ta d H S e n t i m e n 
ti IV in presa , poi tocca * 
B u r i n i s c i u p a r e u n a b u o n a 
a z i o n e p e r s o n a l e c o n u n t iro 
a l to . La L a z i o n o n fa c o m p i i -

I risultati 
l risultali 

* Bologna-Lazio 
* Genoa-AUlanta 
* Inter-Fiorentina 
* Jnventns-Saropdoria 
SpaI-*Leg nano 
MiUn- 'Napo l i 
"* Novara-Udinese 
• Roma-Torino 
* Ti lestfna-Palermo 

e la classifica 
1-0 
1-0 
2-1 
1-0 
.»-! 1-0 
0-0 
-»_*» 
1-0 

Le partite dì domenica 
Atalanta-Xo% ara 
Fiorentina-Genoa 
Inter-Bologna 
Lazio-Napoli 
Palermo-Mi!an 
Sampdoria-Legnano 
S pai-Roma 
Torino-Juventus 
Udinese-Triestina 

La 
Inter 
Napoli 
Fiorentina 
Juventus 

Bologna 
Roma 
Milan 
N o \ a r a 
«pai 
Samp.ria 
Triestina 
Torino 
Genoa 
Palermo 

Legnano 
Lazio 
Udinese 
Atalanta 

classìfica 
5 4 
•i 3 
5 3 
5 3 

5 3 
5 2 
3 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 1 
5 I 
5 1 

5 a 
5 I 
À • 

5 • 

1 
1 
1 
1 

1 
^ 
* 
2 
1 
1 
1 
•» 
• • 

1 

i 
1 

t 

1 

• l i 4 9 
1 12 5 7 
1 8 4 7 
1 8 1 7 

1 9 7 7 
1 10 5 6 
1 8 4 6 
I 6 4 fi 
2 10 11 5 
2 5 7 5 
2 6 9 5 
2 4 7 4 
2 6 II 4 
3 8 10 3 

2 7 IH 3 
3 4 7 3 
3 3 11 2 
4 5 12 1 

s e r v e con u n p a » a ^ z i o a l to : , conda vo l ta ) p e r d e v a a d d i r i t -
S e n t i m e n t i V (sia ben c h ; a - i t u r a la t e s ta . La s u a errata 
ro. il terzino» forse c r e d e n d o dec i s i one ha l e s o il B o l o g n a 
di e s s e r e «ulla ' inea d . por - p e r c h è n o n h a c o n c e s s o ai n ient i n e l l o s t r o n c « r e l e az io 

| ro=so-blu la poss ib i l i tà d i j n f a v v e d a n e , m a la co lpa • 
c o n s e g u i r e u n s u c c e s s o , ha (del l 'arbitro, c h e to l l era c a l -
l e - o la L a z i o p e r c h è l a s q u a - i c e t t i e s p i n t o n i . V e d i a m o 

(dra r o m a n a c h e a v e v a tu t to 
,;' t e m p o d i s p o n i b i l e per r i -
' c u p o r a i e Io s v a n t a g g i o , s i v e -
i d e \ a incappare a 7' da l l a f i -

P u c c i n e l l i f are q u e l l o c h e p ò 
c h e ali i t a l i a n e s a n n o fare: 
il t a l l o n a m e n t o d e l m e d i a n o 
o d e l l a s e m i a l a a v v e r s a r i a a l 

no n un ca l c io di r igore a j l ' inizio del c o n t r a t t a c c h i ! 
s f a \ o r e .n s e g u i t o a u n o i Greco- e Cat tozzo non *si 
s g a m b e t t o d; F u i n ai d a n n i « trovano s p e s s o a loro ag io 
d: Garo-.a. ma il -=ud a m e r i - jn e 11 e- r a p i d e c o n t r o f f e n s i v e 
c a n o a v e v a s u p e r a t o l o s c o r - j d e i b i a n c o - a z z u r r i . A l 23 m i -
re t to a v v e r s a n o d o p o u n d o p - n u t o J e n s e n b a t t e u n a p u n i -

fal lo L e g g e d: c o m p e n - | z : o n e dal l i m i t e . S e n t i m e n t i V pio 
s a z i o n e si dirà, v i t tor ia m e 
ritata del B o l o g n a c o n c e s s a 
in e x t r e m i s ; res ta p e r ò l ' au 
tent ica truffa ai d a n n i de l 
pubbl i co e d e l l a ve i i ta. 

P u r t r o p p o la part i ta si i n 
quadra su l l 'asso luta insuf f i 
c ienza de l l 'arbi tro . 

La part i ta p a r e v a fosse n a 
ta s o t t » l iet i ausp ic i . A l 4' 
Fontanes i por tava la s u a p r i 
m a seria m i n a c c i a , m a C a t 
tozzo s a l v a v a in c a l c i o d ' a n -

in area in terce t ta n e t t a m e n t e 
la s fera con la m a n o m a l 'ar
b i tro tace . G l i a n i m i si a c 
c e n d o n o . A l z a n ! e R a n d o n 
«ont» a s t re t to c o n t a t t o , il l a 
z ia le si busca un c a l c i o dal 
bo lognese . D i s c u s s i o n i c h e n o n 
m a n c a n o mai in s i m i l i cas i , 
c o n G u a r n a s c h e l l i i n v e s t e di 
ora tore m a s e n z a au tor i tà . 
Poi repertor io d i scorre t tezza 
tra F u i n e Garc ia . L a p a r 
t i ta d e g e n e r a . I l l a z i a l e p i c -

go lo c h e n o n p o r t a v a p e r l a c h i a s o d o m a i l r o s s o - b l u fa 

HOMA Muti» Ventili i H . Clu'-.-
M>, ( .ii (|,ut III ('••ilo. Ventili i A . 
(iliiili'ii I'.IIKIIIIIHII, C.illl. l im
ili e. 111 Hinl 

IOIUNO IMm.iiiii l ' i M i i l . 
,\'.i\ Fin III,I. Itimi) il(l«>. Cìulla-
•ii>. IInsiolo. .Sentimenti III. Hi.i-
Kli'li. Itutli/ Hertoliini 

\r(p|tr<> Helle (Il Vnuvi.i 
.S'pefldfoii. filMHKI I-III.I 
Muri (fiori nel n t all ' ir l'.m-

llulfllll (MI IIKOIfl. .ti HO" tifi tit
illili. .il :i<>' llitsmlo. <>l all' Hionee 

Quel ripore non v'era, l.o 
hanno capito tutti, pubblico 
e yiocatori, i umili iiJtina — 
unelie qriflit irt maplia tiiallo-
ro.sMi — et i n c e r o un bel po' 
pei comprendere che diavolo 
uiH'.'ise (/«'«-{.Sri i j f l l f eoi suo 
Millo. l'tnK/oljiiit fece una stu
penda finta e, illuminando 
Romano in uscita, die s'era 
mosso almeno un secondo 

puma del prescritto, insano 
rasotcrut nel!' unitolo «ic.slro. 
Ci .furono jioclu applausi, a 
dir la verità, e poeln inailo 
rossi clic si couiiratularono 
ioti l'autore detta ri le. Quul 
cimo siif/li spalti comincio a 
umilile • due, d u e . come se 
non si sentisse la coscienza 
a posto fn i ' f f c , dopo un pino 
di attaii In, della Roma, ad 
andai ara inuttosto moderata. 
tu il Tonno a luiiciiire ti van
ti r MIDI riM/it- i, a orinmiz-
.urc per una buona mezz'ora 
un ijioen urto.sfi «• piacevole, 
in [ir«i|mtd<tn, che M-firdiiio In 
(rriiifiltdiiif difesa romanista. 

Cosi i (/ramilo IHIri'«;</i<iro
llo ( iNfof/tprenstbile la trif/L'-
mtitir, di Korrmii .s/icrinietilfiM 
corni' d'rosso e come Celio 
sulla punizione ' toccata - ila 
/ tu l l i : fipprmi fuori t'cirfd) f 
andarono successivamente in 
runtaiKjio do/to una bella 
azione in profondila. 

K non e da dire che la Ro
ma accelerasse prua che la 
andatura sull'uno a due. ne 
i he il Torino si chiudesse t" 
di!"sa. Ci furono anzi altri 
tintisi peritoli per Moro: le 
due ali a r a n a t a tuuununu 
/«r i lmi ' i i lr ni (o i i tro l lo df i 
f e r r i n i «i rcrstirt, Giovettt 
suusciuva ria a Grosso , lintliz 
operava perfetti raccordi ira U> che in difesa Ini trabal-
meditina e attacco e Senti
menti III proimo ut questo 
periodo tlwite il infili lo «Il •*»<• 
stesso . RI/OII per la Roma che 
Hronee trovo verso la fine del 
primo temjio uno dei pochis
simi simuli felici della sua 
fintini tiioTiintii. cosi r«'»in«» il 
pnre'juio 

Il ipiadrdtitero del Tornio, 

facendo errori su errori nelle uio di raccordo die hit dato 
uscite, si riebbe v Ciisvelu e i l ini pochi frutti II solo Clhi'i-
KuriiMi non el iderò Mirercfuc I OKI Ita ( r e a t o , 05/111 ro l la i he 
difficolta nel loro ijiuco di\e s ta lo s e r r i l o 11 dovere, M -
rottara. Inazioni ditficili sotto la rete 

di Romano. Di lieltiiu nie
llilo non parlare 

I punii di forza del Torino 
som) slitti (.indiano e liuttiz « 
.sinistra, in Irelhss'irno accordo 
per tutti 1 iiornnrf! minuti , e 
Rimhuldo che ha amento una 
partita iienerosa e dì alto 
ri ndimcnto)'' ."*'»,'.' .specie nel 
la ripresa, e .stato pressoché 
irrsnperahile. E le estreme, 
the fra l 'altro hanno .scorta
to le due reti, h a n n o .sapalo 
impostare a i/rande t'clocità 
ficcanti azioni ni contropiede. 
Non e 1 erto una tirinole squa
dra il Torino — nemmeno 
piirnijunahilc ad una Romu in 
l/iornafa normale — ma ha 
del lemperameiilu, puu con
iare su uomini sicuri, rea
lizzatori, die sanno anche 
co in ha (fere quando la )>aritta 
si a e e e 11 il e e mantenere il 
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6 "romani» convocati 
Lo SoErotori.i doll.i FIGO co

munica: 
Allenamento squadro nazio

nali. I scRuonti giocatori sono 
convocati por le oro 19 dot gior
no 13 ottobre p.v. a Bologna 
(Albergo Bnglioni) n disposizio
ne del direttore tecnico per la 
•squnclru nazionale per Tallona 
mento che avrà luogo il giorno 
14 (oro 15) allo Stadio Comu
nale di Bologna. 

ATALANTA: Annov .un , Bas
setto. 

BOLOGNA: Pivatelli . 

F I O R E N T I N A : Sacci, Cervato. 
Chiappoli,!. Costogliola, Gratton, 
Magnini , Rosetta, Segato. 

INTERNAZIONALE: Giaeomax-
zi, Giovannini , Neri, Nesti-

JUVENTUS: Boniperti . Muc-
cinelli . 

LAZIO: Sentimenti IV, Sen

t imenti V, Vivolo. 

M I L A N : Buffon, Frignoni. 

NAPOLI: Pesaolo. 

PALERMO: Gìaroli. 

ROMA: Gall i , Pandolfini, Ven
turi A. 

SAMPDORIA: Conti, Podesto-
UDINESE: Virgili. 

che Sentimenti III ha per 
dato una buona occasione al 
')'. ecco la prima n; ione dav
vero pericolosa della Roma 
die le frutterà l'assurdo ri-
fiore di [ielle. Venturi A. si 
impossessa di una nulla mur
ili a meta campo e lanciti 
luiifio su Hronee, pronto jias-
.saojyio di B r o n é e a Galli die 
scatta superando Nau, toeia 
di punta prevenendo Romano 
in ti.scita, e la pal la / m i x e r 
sul fondo, a fil di palo. Delle 
ha fischiato e indica il d i -
sehetto de oli undici mt'fri. 
Sbalordimento dei oranata, 
i i ierfdit l i ta dei f/iaUoro.ssi, .si-
lenzio (linciale del pubblico. 
S i a m o al l ' II ' e Pandol / i t i i , nel 
modo che abbiamo qià de
scritto, porla in vantatifiio la 
Roma. 

Il Torino ha il umilile me
rito di n o n perdere la testa . 
Resiste a qualche attacco del
la Roma, sullo slancio, re-
s]>ini;e tre ani/oli quasi con
secutivi e ul 20' pareggili. 
Avviene cosi: Bertoloni su
pera Cardarelli e viene atter
rato. Punizione dal l imi l e , la 
balte Bnthz, finemente lan
ciando lo smareatisstmo Ber~ 
toloni sulla sinistra: due passi 
e tiro fulminante dal basso 
in alto. Parcf/f/io. 

La Roma non reagisci: Il 
Torino inca lza: .S'cowerfartfe 
ti gioco dei difensori giallo-
rossi in questo per iodo: i due 
interni granata hanno cont t -
ttiifiHiPiiti* r i a l ibera, o p e r a n o 
s c a m b i coti le ali e con' Bin
inoli, mettono in piedi beile 
azioni con palla a terra. Alla 
mezz'ora la porta romanis ta 
capitola per la seconda vol
ta: l'infaticabile e preciso 
Giuliano lancia Boscolo rn-
sotera. La piccola ala destra 
stringe al centro e da a Ber
toloni — Grosso. Cardarelli 
e Venturi R. sono comple-
tariiente sbilanciati — il qua
le gli restituisce prontamente 

ì'.a sfera che, colpita ancora 

La npic-,,1 mi/.i.i con l > p i - l s o ; , , / , # ,„ n,n,haldo e tri Gin 
s o d i o de l la in.inc.it.1 c o i i t e s - ) \W1„K duttile in Bnthz e ni 
s i o n e del ca l c io d4 11-4010. ^\Senlimeiiii 111 (nuche se que-
Bolojjna e j l l a t t . i e t o n n p u r - <.,•„/»,,„„ d n i i n i c i o In faina a 
t roppo N o l h nll'al.i d iMi; i non , , „ . u.TZl (U.Ua tìar(l) j u tl 
porta cont i ibuto . i lcuno P'.'i \Prolti;»nistn anche della prt -
poco il d a n n o pat i to d.i, ro<- ,„„ m,.2-fnn ,/,,;;„ r i p r e s a : per 
s o - b l u n o n si .mmi in^e alla 
bef fa p e r c h è Riede- .cn <n 
a z i o n e di conlropiedi» f«» p a r 1 

t ire una s taf f i la ta c h e -.-ibila 
r a s e n t e la tra ver.-,1 

Il B o l o g n a a t tacca e lo fa 
r.IOROIO ASTOIIKI 

(Cont. in "» a pai;. 1 a r«l.) 

dr pio il ccntromeiìinno Naif 
venne jnort aUn distanza, tli-
fKintenotando in area e au-
niillmitto praticamente un 
Galli indec i so e come ra-sc-

, linaio. Anche Romano, che 
[ne/ primo f c w p o a r e r à d e -
mnirinttf ».ov poche debo lerrr 

Ulto, 1* parei dito. Renzo Vai 
turi ha nimicato molte e n 
trate e Cardarel l i .solo nella 
ripresa e riii.sctfo a renisfrarc 
il .sito gioco. Moro non ha 
niente .sulla coscienza ma 
Grosso ha • lisciato - la sua 
parte di fronte ad uno seril-
tanfe ma non irresistibile lì u-
gioli. Celio non lo libimi-no 
visto qua ,1 mai : liutnz oli e 
andato 1 ni, quando lui voluto, 
e lo ha fermato nelle rari. 

suvgu.e freddo q u a n d o le r o -
-se M mettono al peggio. 

• » » 
Il pr imo tiro tu porta e di 

Bnthz che impegna Moro da 
l ontano: il portiere romanista 
appare sorpreso e rinvia n 
stento. Al -i' primo angolo per 
la Roma, in frut tuoso c o m e (iti 
altri noi;e della giornata. Il 
Tttrini) gioca, non si chiude in 
1 ch inr t s te l lo , sembra inizi 
v ol e r assumere l'iniziativa. 
Al V azione elaborata sulla 

discese nel set ondo tempo 1 s-'ntsf ra e tiro di Sentiiuen-
quando la Roma fittaci ar-ojft / / / . a l to . La Roma e al 
alla disperata Venturi A. hatpiccolo trotto. Bronee non si 
giocato un tuat/iiifuo primo muove. Grosso fa un e liscio •> 
ti mpo ma nella ripresa •• < a- spaventoso all'W, fila ita G i o -
lato tindie lui retti che, solo davanti a Moro 

•All'affai co B r o n é e n«m Irai in diagonale. Sfiora sul p o r -
funzuma'.o e con lui non hu\ tiere 
funzionato V attero reparto j 11 quadrilatero del Torino 
Abbiamo oia dello di Gilli j d o m i n a a meta lampo: solo 
l'altro interno, Ptimloljini. s i \ V e n n i r i A. riesce a contro-
e logorato m IMI (acoro f in - bat tere in questa zona. Dopo 

Sono anche convocati i ma»-
saggiatori Farabullmi • Ferr.irio.lda Boscolo, finisce alle spal-

— l ' è tli Moro. 
"" Questa volta i gialloros-i 

accusano il colpo. Assalti di
sordinati alta porta di Roda
no, guidati da Bronée che 
f ina lmente s e m b r a es sers i 
svegliato. Al .18' il pttregaio 
romanista: Venturi A. batte 
una punizione a metà campo 
e allunga a Celio in profon
dita. Bronée è appostato m 
area e appena riceve il pas
saggio da Celio scocca un ti
ro astuto nell'angolino basso 
alla destra di Romano, co
perto e nell' impossibilita di 
intervenire. 

Azioni a l t erne in. apertura 
della ripresa. Ma la Roma 
non è proprio irresistibde: 
Galli e sjuocato e non riesce 
a guidare il gioco d'attacco 
e Bronée, dopo la rete del pa
reggio, si e fermato di n n o r o . 
Invece Giuliano e specialmen
te Rimbaldo appaiono ancora 
freschissimi e Nay domina 
Gal l i proprio nel gioco di 
testa. 

Al V spiovente lungo di Celio 
in area, salta Pando l / in t , re
spinge Romano di pugno e col
pisce involontariamente Cu-
scela che rimane a terra fier 
q u a l c h e m i n u t o . .Mischie s'i 
m i s c h i e in area granata. Ro
mano manca qualche inter-
lento ma lo suppl i sce Sau o 
Giuliano, sulla linea dei'<2 
porta. Al 15' sembra rete fat
ta: prima Pandoljini e poi 
Galli colpiscono la siera a 
ire-quattro metri dal portie
re granata e infine il so ito 
Nag libera di prepotenza il 
Tonno e assediato ma ogr.x 
tanto tenta tl contropiede « 

j d i r e n t a pericoloso. Due spio
venti consecutivi ancora 11 
area granata al 21': questa 
volta Romano se la cava be
ne di pugno. 

Alla mezz'ora V e n n e s i m o 
o n p o l o per la Roma, batte 
Pandoljmi che da a Ghiggia 
e ques t i a Gal l i : tiro /orto 
'el centrat tacco , p a l l a che 
sjugge a Romano e Sag man -
da in angolo ancora. Calano 
gli interni granata, ormai no - ; 
ci s o n o che Say e Giuiiaro 
a resistere. Al 40' fallo di 
m o n o prande c o m e una casa 
di un difensore del Tonno t i 
aree . Belle dice di no. Al 42' 
e il Torino che si butta a r a n -
rt e quasi perviene al s u c 
c e s s o su discesa travolgente 
del b r a c o Rimbaldo che. scon
tratosi con Grosso e V e n t u r i 

t^ • Renro , rimane a terra dolo-
^ J j r a n r e e r i e n e trasportato a 

^•V; 'bruccia fuori del campo. P o i 
" ^ j l a fine. 

BOLOGNA -LASCIO ! - • — Un bel colpo di testa di Ballacci . mentre Fontanesi « o s s e r w » - (Tetefoto all'Unita) GINO BKAGAD1 
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